
 

MAGGIO 
è il mese dedicato alla devozione alla Madonna, con la 
recita comunitaria del S. Rosario, in chiesa, alle ore 
20.00, (trasmesso anche via streaming), nei giorni: 
lunedì, martedì, giovedì e venerdì. 
Proponiamo a tutti la recita “in presenza”.  
Il mercoledì sera il S. Rosario sarà itinerante. I ragazzi, 

con le catechiste e i familiari, lo animeranno presso una contrada della 
nostra comunità. Il 3.05 a Casale (terza e quinta elementare); il 10.05 in 
via Monte Cengio (seconda e quarta elementare); il 17.05 in via Marco 
Pozza (Gruppo Fraternità); il 24.05 in via Priarossa (prima media); il 
31.05 in via Olmo (TUTTI!).   
Il venerdì l’animazione sarà fatta in chiesa, da tutti i ragazzi, 
accompagnati dalle catechiste, con l’aiuto di immagini proiettate.  
Inizieremo martedì 2 maggio e concluderemo mercoledì 31 maggio.  
A tutti auguriamo un Buon Mese Mariano. Vi aspettiamo con gioia. 
   

Io sono la porta: se uno entra attraverso di me, sarà salvato 
(Gv 10,9) 

Il vangelo di questa domenica offre la rivelazione di Gesù quale pastore che 
ama le sue pecore e dona loro la vita in abbondanza; ed è anche la porta di 
accesso alla vita stessa. Di fronte alla difficoltà degli uditori di comprendere 
l’immagine del pastore, noi assistiamo all’esplicitazione della parabola stessa 
da parte di Gesù, il quale rivela come Lui sia la porta attraverso la quale le 
pecore potranno ottenere di essere salvate e quindi di avere la vita. Gesù, 
pastore bello e buono, precisa subito che nel recinto si entra e si esce 
attraverso la porta e non bisogna “salire” da un’altra parte. E solo chi entra 
nell’ovile attraverso la porta può essere considerato il pastore. Gesù si 
definisce “la porta” delle pecore. È attraverso il battesimo, cioè attraverso la 
partecipazione alla morte e resurrezione di Cristo, che ognuno di noi 
appartiene alla Chiesa e diventa un figlio di Dio. Il Padre è colui che apre la 
porta: è lui che ci ha donato il Figlio. Ed è lo Spirito che spinge il suo popolo a 
radunarsi. Egli chiama le pecore “per nome”. Ed è ancora lo Spirito che spinge 
fuori il gregge: “Le conduce fuori”. Gesù è la porta: Parola diventata carne, è 
la porta fra la terra e il cielo. La porta è dove il muro della prigione è rotto. Chi 
è chiuso dentro può uscire. Se non vuole uscire, brilla comunque ai suoi occhi 
la luce del giorno. Solo attraverso Gesù-porta, comportandoci cioè come lui, 
abbiamo accesso legittimo e possiamo vivere in libertà dando il meglio di noi. 
La salvezza non è entrare come pecore da macello, ma uscire per entrare nel 
Figlio, che ci dà la vita e ce la dona in abbondanza. Gesù è la porta: attraverso 
di lui si accede ai pascoli della vita. Egli ci fa uscire dalla schiavitù della legge 
verso la libertà del Figlio, verso la terra promessa “dove scorre latte e miele”. 
Gesù ci dona la sua stessa vita di Figlio, rendendoci partecipi del suo rapporto 
di conoscenza e di amore con il Padre. Il Padre ama Gesù perché è il Figlio che 
dona la sua vita ai fratelli. Gesù è la nostra porta perché dona anche a noi 
l’unica legge di vita: quella dell’amore. 
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Gesù disse loro: «In verità, in verità io vi dico: io sono la porta 
delle pecore. Tutti coloro che sono venuti prima di me, sono ladri 
e briganti; ma le pecore non li hanno ascoltati. Io sono la porta: 
se uno entra attraverso di me, sarà salvato; entrerà e uscirà e tro-
verà pascolo. Il ladro non viene se non per rubare, uccidere e di-
struggere; io sono venuto perché abbiano la vita e l’abbiano in 
abbondanza». 
 

Il buon pastore 
Abbiamo mai notato in fotografia o in televisione la croce di papa Francesco? 
È quella che gli è stata regalata ormai tanti anni fa da vescovo di Buenos 
Aires. Riporta l'effige del Buon Pastore, che tiene sulle spalle una pecorella 
affaticata, mentre il resto dell'ovile è dietro di lui. In alto la colomba dello 
Spirito Santo vigila e ispira. 
Sono molti i vescovi e i sacerdoti che hanno scelto questo come simbolo del 
proprio servizio alla Chiesa. Segno che si tratta di una delle immagini più 
felici e significative coniate da Gesù per se stesso e per i suoi collaboratori.  
La liturgia di oggi ripropone le caratteristiche del buon pastore in varie 
letture: il salmo, la lettera di san Pietro, il vangelo di Giovanni. Quel pastore 
conosce le sue pecore e le chiama per nome; le custodisce, le porta fuori e 
le guida, camminando davanti a loro; è disposto a dare la vita per chi gli è 
stato affidato.   
Gesù è proprio così. Certo che sarebbe bello avere pastori come lui, nelle 
nostre parrocchie. Sacerdoti che mettono al centro della propria missione la 
conoscenza e l'accompagnamento delle persone; che guidano i fedeli nella 
giusta direzione del Cristo; che danno vita costruendo e servendo la 
comunità.  
Per i nostri pastori, ideali o meno, graditi o no, non deve mai mancare la 
preghiera. Oggi è la giornata mondiale delle vocazioni. Chiediamo a Dio 
nuovi pastori, e soprattutto pastori santi. Qualcuno che si dedichi comple- 
tamente alla Chiesa, non per trarne un vantaggio, ma per moltiplicare la vita 
e renderla abbondante.   



CC AA LL EE NN DD AA RR II OO   SS EE TT TT II MM AA NN AA LL EE  -  Quarta settimana del Tempo di Pasqua e della Liturgia delle Ore 
Domenica 30 
4ª DI PASQUA 
At 2,14a.36-41; Sal 22 (23); 1 Pt 1,20b-25; Gv 10,1-10 

• Giornata mondiale di preghiera per le vocazioni 
S. Messa ore  10.00 Animata dalla Schola Cantorum e dai ragazzi del sac ramento della Riconciliazione 
                                 Capovilla Giuseppe e familiari\Stivanello Gianni\Marangoni Licia e Umberto-Riello Giancarlo\Zordan Pietro e
                                 Mioni Maria\Dall’Osto Antonio\ Zordan Giulia\Calgaro Mario 
Ore 15.00 Celebrazione del sacramento della Riconciliazione  

Lunedì 1 
S. Giuseppe lavoratore  

S. Messa ore  11.00 a S. Zeno (in caso di pioggia la S. Messa viene celebrata all’interno del Centro Ricreativo Casale)                                                                          
Non viene celebrata la S. Messa delle ore 18.00. 

Martedì 2 
S. Atanasio  

S. Messa ore  18.00 Gaetano, Lucilla e familiari                                            
Ore 15.00 incontro gruppo quinta elementare. 

Mese di Maggio : ore 20.00, inizia la recita del S. Rosario. E’ in vitata tutta la comunità.       
Mercoledì 3 
Ss. Filippo e Giacomo apostoli  

S. Messa ore  18.00 Vivi e defunti fam. Carollo Placido 
Ore 20.00, a Casale, recita del S. Rosario itineran te, animato dai gruppi di terza e quinta elementare . 

Giovedì 4 
S. Silvano 

S. Messa ore  18.00 Testolin Rolando 
Dopo la recita del Rosario: incontro in preparazione al sacramento del Battesimo. – Adorazione eucaristica. 

Venerdì 5 
S. Pellegrino 

S. Messa ore  18.00 Apostolato della Preghiera 

Sabato 6 
S. Pietro Nolasco 

Ore 14.30 incontro ACR. 
S. Messa ore  18.30 Dal Zotto Matteo e Giampietro\Fam. Mandelli e Bassa\Coscritti vivi e defunti classe 1966 

Domenica 7 
5ª DI PASQUA 
At 6,1-7; Sal 32 (33); 1 Pt 2.4-9; Gv 14,1-12 

• Giornata nazionale di sensibilizzazione per il sostegno economico della Chiesa cattolica 
S. Messa ore  10.00 Zordan Caterina e Bassa Francesco\Capovilla Ines e Mioni Giuseppe\Schiro Enzo e familiari 

Dopo la S. Messa incontro ragazzi e genitori gruppo Seconda Elementare. 
 

Oggi fanno l’esperienza del Perdono del Signore con il sacramento della Riconciliazione : Benetti Matteo-Calascibetta Giorgia-Cavedon 
Alex-Dal Cason Cloe-Dal Castello Luca-Dal Prà Ginevra-Fontana Gabriele-Franceschetti Giovanni-Gerosa Rachele-Losetto Aurora-Marchelli 
Edoardo-Molinaro Anita-Panozzo Viola-Rizzato Viola-Schiesaro Filippo Maria-Stevan Mattia-Zambon Samuel-Zordan Achille-Zordan 
Marcello-Zorzi Gioele-Zorzi Matteo-Zorzi Tommaso. 

 

La firma per l’8xmille alla Chiesa cattolica – E’ innanzitutto una scelta: la tua. Non è una tassa in più, ma semplicemente una tua libera scelta di destinare una 
percentuale della quota totale IRPEF allo Stato per scopi umanitari e sociali, o a confessioni religiose per scopi religiosi e caritativi. Non ti costa niente, ma è un piccolo gesto che 
può fare la differenza. Ogni firma permette di asciugare lacrime, servire pasti, dare coperte a chi ha freddo, pagare bollette a chi non ci arriva, proteggere donne vittime di 
violenza, aiutare giovani a uscire da brutti giri o dalla droga, ma anche imprenditori a superare momenti di crisi o piccole cooperative a decollare. Permette alle nostre chiese di 
rimanere belle e accoglienti e a tanti sacerdoti a spendersi per noi. 
I fondi dell'8xmille nel 2022 sono stati destinati: 367 milioni di euro per esigenze di culto della popolazione; 283 milioni di euro per opere di carità in Italia e nel terzo mondo; 410 
milioni di euro per il sostentamento del clero. 
Tutto questo si può fare attraverso uno dei modelli usati per la dichiarazione dei redditi: modello Redditi PF; modello CU; modello 730 e 730-1. Alla scelta possono partecipare 
anche i possessori del modello CU che non hanno obblighi fiscali. 

 

Uovo Pasqua Sono stati venduti 972 biglietti  per un totale: € 1.010,00. Il numero vincente è: 926. Un grazie a tutti. 
Caritas Un GRAZIE a tutte le persone (non sono poche) che, attraverso la Caritas, con offerte o in altri modi, aiutano i singoli e le famiglie in difficoltà. In fondo la chiesa, c’è un 

contenitore Caritas per la raccolta di aiuti. Chiamare: 3489263474. 
Nota Bene In bacheca è esposta la relazione economica della parrocchia per l’anno 2022. 
Uscite A2a energia 713,00\Stampa 22,23\Edison 178,61. 
Entrate Offerte in chiesa 256,48\Altre offerte 36,00+25,00+50,00+10,00\Stampa 6,50\Per lavori 10,00\Visita malati 8,50\Salvadanai (1) 22,02. 



 

BUON PASTORE, HO BISOGNO DI TE 
 

Gesù, buon pastore, sappi che ho un grande bisogno di te. Il mio orgoglio vorrebbe vedermi sempre forte e risoluto, capace e 
invincibile. Invece a volte tentenno, mi stanco, sento gli anni che avanzano e cambiano i miei ritmi, i miei modi, le mie certezze. Ho 
bisogno di essere guidato ad acque tranquille e pascoli erbosi, dove c'è pace ed equilibrio,  amore reale e disinteressato. Ho bisogno di 
sentirti accanto  nelle valli oscure e nei sentieri scoscesi, nei dubbi e nelle fatiche di ogni giorno, nelle paure che avvinghiano il mio 

tempo, nelle fragilità che la vita assomma. Ho bisogno di essere preso in braccio quando sono stanco e smarrito, quando la notte è troppo buia per 
procedere da solo. Ho bisogno di nutrimi del tuo cibo, sapendo che di te mi posso fidare anche quando fossi circondato da nemici. Ho bisogno di 
sentirmi amato pienamente e di trovare la mia vera casa nella tua.  
 
 


